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La seduta comincia alle 9,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente, dottor Enrico 
Manca, del direttore generale, dottor 
Biagio Agnes e del direttore tribune e 
accesso, dottor Albino Longhi, della 
RAI-TV. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca T audizione del presidente dot tor En
rico Manca, del diret tore generale, dot tor 
Biagio Agnes, e del diret tore t r ibune e 
accesso, dottor Albino Longhi, della RAI-
TV, in relazione air informazione e air ac
cesso. Comunico che, essendo il diret tore 
generale Agnes impossibi l i tato a parteci
pare alla seduta odierna, interviene, in 
suo luogo, il vicedirettore generale per la 
televisione, E m m a n u e l e Milano. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bilito che la pubbl ic i tà dei lavori è assi
curata anche median te r ipresa audiovi
siva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Come è noto al presidente Manca, al 
vicedirettore generale Milano e al diret
tore t r ibune e accesso Longhi, che r ingra
zio sia per la loro par tecipazione alla 
seduta odierna, sia per il cont r ibuto che 
senz'altro offriranno ai nostri lavori, que
sta Commissione pa r l amen ta re non ha 
soltanto lo scopo di accer tare lo stato 
della condizione giovanile nelle varie 
realtà sociali del paese, a fronte dei vari 
problemi che carat ter izzano il suo rap
porto con la società, m a anche quello di 
fornire proposte e suggerimenti al Parla

mento ed alle var ie art icolazioni istituzio
nal i . Si t ra t ta , dunque , di un compi to di 
comprens ione non fine a se stesso, t an t ' è 
che la Commissione si sta adope rando al 
fine di met te re a pun to u n metodo di 
lavoro che r i sponda ad una duplice esi
genza: conoscere per intervenire; cono
scere per p ropor re e suggerire. 

In questo sforzo di impostazione meto
dologica assume un ruolo centrale il r ap
por to t ra la Commissione ed il m o n d o 
giovanile di una società complessa e di
namica , cara t ter izza ta da u n a p lura l i tà di 
manifestazioni non facili da comprendere 
s ingolarmente e da sintet izzare in u n 
quadro semplice ed i m m e d i a t a m e n t e in-
tellegibile. Ciò rende par t i co la rmente dif
ficile acquisire e lementi di conoscenza, 
ma, per quan to ci r iguarda , cercheremo 
di farlo, sia a livello scientifico, sia met
tendoci in conta t to con l 'universo giova
nile, che sol tanto in m i n i m a par te si rico
nosce nelle rea l tà associative. Ne conse
gue che la pa r t e più consistente non ha 
ancora indiv iduato il modo per far sen
tire la p ropr ia voce. Per tanto, anche 
l 'audizione odierna può servire allo scopo, 
ind iv iduando un canale di comunicazione 
t ra le isti tuzioni in genere ed i giovani 
non associati . 

La let tera g) della del ibera costi tut iva 
della Commissione prevede quan to ab
b i amo specificato nel t e l eg ramma di in
vito rivolto ai nostr i ospiti, vale a dire: 
dati relativi ad at t ivi tà cul tural i extrasco
lastiche promosse da enti pubbl ic i o pr i 
vati e diret te esclusivamente o prevalen
temente alla fruizione di un pubbl ico gio
vanile; dat i relativi alla diffusione di pub
blicazioni specializzate per giovani, alla 
diffusione t ra i giovani di quot idiani , pe
riodici e libri, al la par tec ipazione dei gio-
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vani a spettacoli teatral i , cinematografici 
o di a l t ro genere; dat i relativi agli 
scambi cul tural i con Testerò. 

Ritengo che su questi specifici punt i i 
rappresentant i della televisione di Sta to 
possano fornirci utili e lementi per am
pliare le nostre conoscenze. Credo, altresì, 
che i nostri ospiti s iano in grado di illu
strarci le iniziative che la RAI ha in pro
g r a m m a di assumere per indagare sulle 
real tà che carat ter izzano l 'universo giova
nile, iniziative che consent i rebbero di ac
quisire una conoscenza utile non solo a 
noi, m a al mondo della cul tura ed alla 
società in genere. In pra t ica : nella piena 
au tonomia dell 'ente televisivo, che cosa è 
possibile realizzare per comprendere i va
lori e le real tà che cara t ter izzano il 
mondo giovanile ? 

Sono dell 'avviso, infine, che l ' incontro 
odierno possa fornirci ul teriori chiari
menti in mer i to all 'uti l izzazione dell 'ac
cesso. A tal fine il ca lendar io dei nostri 
lavori prevede audizioni non solo con i 
rappresentant i delle associazioni giovanili, 
ma anche con i giovani non organizzat i . 
Anche per questi ul t imi, qualora gli in
contri dessero r isultat i positivi, p o t r e m m o 
proporre l 'utilizzazione dei p r o g r a m m i 
per l 'accesso. 

In definitiva, la nostra Commissione, 
oltre a soffermare la sua at tenzione sui 
dati relativi alle t rasmissioni cul tural i , 
dovrà cercare di comprendere , anche in 
termini giornalistici, l 'universo giovanile, 
nonché considerare l 'accesso in te rmini 
che pre ludano ad un ' immed ia t a operat i
vità del medes imo. Spero che si possa 
r icavare lo spazio per ascoltare sia una 
ventina di associazioni sia una vent ina di 
delegazioni di giovani non organizzat i 
(parlo di venti in r iferimento alle regio
ni), da individuare con le modal i tà che 
emergeranno dal d ibat t i to in Commis
sione; dovrebbero esservi circa c inquanta 
spazi annual i uti l izzabili per met tere a 
pun to le questioni giovanili a t t raverso la 
diret ta par tecipazione degli interessati , i 
quali pot rebbero anche essere in conta t to 
con la nostra Commissione, che ha biso
gno di far conoscere la p ropr ia at t ività. 

Si t r a t t a non solo di accer tare in fase 
preopera t iva la fatt ibil i tà e le modal i tà di 
a t tuazione di questa proposta , m a anche 
di verificare se a l l ' in terno di questa ini
ziativa si possa contemplare - come la 
legge prevede - la messa a pun to dei 
p rogramni dell 'accesso a carico dell 'ente 
televisivo, cercando di evitare la loro col
locazione in una fascia orar ia marg ina le . 

Questi che ho del ineato con essenzia
lità sono gli obiettivi del l 'audizione 
odierna; mi auguro che si possa operare 
con un i tà di intenti per raggiungere gli 
scopi p iut tos to ambiziosi che la Commis
sione si prefigge e che, peral t ro , le sono 
stati assegnati . 

Ringrazio ancora, a nome della Com
missione, il pres idente Manca al quale 
cedo la parola . 

ENRICO MANCA, Presidente della RAI-
TV. Mi pe rmet te rò di svolgere qualche 
considerazione generale per contr ibuire al 
lavoro della Commissione; poi il dot tor 
Milano ed il dot tor Longhi po t r anno in
tervenire più specificatamente sulle que
stioni operat ive enunciate dal pres idente . 

Ringrazio la Commissione per l ' invito 
rivolto alla RAI a par tec ipare a questa 
audizione, che considero l 'avvio di u n a 
riflessione comune e anche di una colla
borazione più s t re t ta t ra Par lamento e 
servizio pubbl ico radiotelevisivo per stu
diare un aspet to impor tan te della vita ci
vile del paese come quello della condi
zione giovanile. 

La RAI, in quan to servizio pubbl ico, 
ha pecul iar i responsabi l i tà , che la distin
guono dalle televisioni commercia l i per 
due carat ter is t iche di fondo. La p r i m a è 
che essa vuole essere u n a g rande televi
sione che offre una p rog rammaz ione com
pleta di informazione, cu l tu ra e spetta
colo e che si rivolge a tut t i i settori del 
pubbl ico. Ciò rappresen ta un e lemento di 
garanzia nei confronti dei possibili pro
cessi di emarginazione , pa r t i co la rmente 
forti per quan to r iguarda alcune aree del 
mondo giovanile. 

Come gli onorevoli p a r l a m e n t a r i 
sanno, il s is tema dei mass media, che ri
cava dal la pubbl ic i tà g ran pa r t e delle 
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proprie risorse, tende per logica di mer
cato a privilegiare l'offerta di informa
zione indir izzata a quei settori che rap
presentano un potenziale merca to per gli 
operatori pubblici tar i . Il r ischio è che 
T informazione tenda così a t rascurare 
quei gruppi socio-culturali economica
mente più deboli e dunque poco interes
santi dal punto di vista della comunica
zione d ' impresa. Alla margina l i tà sociale 
e culturale rischia così di sovrapporsi una 
sostanziale emarginazione nei flussi di in
formazione e nella comunicazione sociale. 

Ciò è par t icolarmente vero nei con
fronti delle aree più deboli del mondo 
giovanile, che si t rovano ai margin i del 
mercato del lavoro, espulse dalle strut
ture scolastiche, cu l tura lmente passive. Se 
mai ha un senso l 'espressione ben nota 
« società dei due terzi », questo si r i t rova 
nella realtà giovanile, dove la disoccupa
zione e la marginal i tà economica - so
pra t tu t to nel sud del paese - raggiungono 
livelli ben più alti r ispetto alla media 
della società. Responsabil i tà peculiare del 
servizio pubblico è quella di rivolgersi 
anche a questi settori di potenziale emar
ginazione, offrendo loro u n interlocutore 
sul piano dell ' informazione, della produ
zione culturale, del consumo di spettacoli . 

Una seconda carat ter is t ica del servizio 
pubblico consiste nel p r ima to che la poli
tica editoriale deve mantenere r ispetto 
alla mera legge di mercato . La polit ica 
editoriale del servizio pubbl ico radiotele
visivo nei confronti della real tà giovanile 
ha come obiettivo un'offerta complessiva 
di informazione e di p rog rammi che fac
cia della televisione anche uno s t rumento 
della crescita cul turale e civile dei gio
vani. 

Nessuno può più na tu ra lmen te r ipro
porre un modello di televisione ispirato a 
criteri « pedagogici », come poteva essere 
quello prevalente in Europa fino alla 
metà dello scorso decennio in un contesto 
di monopolio televisivo pubbl ico. La 
realtà giovanile sfugge ormai a semplifi
cazioni di modelli di cul tura e di com
por tamento . Nella società post industr ia le 
- che non a caso taluni definiscono « so
cietà dell ' informazione » - i giovani rice

vono un grande volume di informazioni, 
che rappresen tano s t rument i per orien
tarsi c r i t icamente t ra modell i cul tural i e 
sociali diversi, t ra valori e idee in compe
tizione. Rispet to a questo p lura l i smo di 
messaggi e di valori , ogni esplicita voca
zione pedagogica dei mass media rischie-
rebbe di appar i re in tol lerabi lmente auto
r i tar ia . 

D'al t ra par te , non si può pensare ad 
un disinteresse o ad una i r responsabi l i tà 
della televisione nei confronti dell 'infor
mazione che essa veicola. Occorre perciò 
una linea editoriale di equil ibrio e di re
sponsabi l i tà che entr i in r appor to dialet
tico con il m o n d o giovanile e dia ad esso 
voce. 

Va iscrit ta in questa at tenzione per la 
qual i tà della p rogrammaz ione la reda
zione da pa r t e della RAI di u n p r i m o 
documento di raccomandazioni deontolo
giche sulla rappresentaz ione della vio
lenza in televisione. È un passo impor
tante , cui si deve da r seguito con u n a più 
organica « car ta dei diri t t i dei minor i » 
che fissi a lcune linee di tutela dei p iù 
giovani: penso al dir i t to al r ispet to della 
p ropr ia immagine in casi di cronaca in 
cui sia coinvolto il minore , sia come vit
t ima sia come indiziato di un reato; al 
dir i t to ad una comunicazione televisiva 
che non censuri alcuni aspett i fondamen
tali della real tà , come la sessuali tà e - su 
un al t ro p iano - la violenza, m a che non 
ceda al r ischio di rappresentaz ioni gra
tui te e morbose di tali real tà . A tale 
« car ta » dovrebbero ader i re non solo la 
RAI e le televisioni commercia l i , m a tut t i 
i mass media e gli operator i dell ' informa
zione e della pubbl ic i tà . 

Il p iano editoriale che il consiglio di 
amminis t raz ione ha approva to lo scorso 
anno costituisce la base p r o g r a m m a t i c a 
per u n a poli t ica editoriale coerente ri
volta al pubbl ico giovanile. Io mi l imiterò 
ad in t rodurre brevemente qua t t ro que
stioni. 

Occorre u n a maggiore at tenzione alla 
qual i tà del l ' informazione sulla real tà gio
vanile. Il r ischio di rappresen ta re i gio
vani a t t raverso stereotipi cul tural i e di 
compor t amen to è accentuato dal la ten-
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denza dei mass media ad occuparsi dei 
giovani prevalentemente in quan to sog
getti di consumi cul tural i o di mode . Vi è 
un forte contras to t ra l ' immagine dei gio
vani quale appare in genere dai mezzi di 
comunicazione e la real tà di u n mondo 
giovanile amp iamen te art icolato, cul tural
mente e socialmente, al cui in terno na
scono moviment i e interessi politici, cul
tural i , religiosi; si pensi solo a quan to la 
nuova sensibili tà ecologica ha p l a sma to il 
modo di pensare e il compor t amen to op
pure alla forza di a t t razione eserci tata da 
alcune esperienze dell 'universo cattolico, 
alle molteplici e diverse esperienze nate 
a t torno e contro il diffondersi della 
droga, alle real tà associative na te per 
« inventarsi il lavoro » nelle si tuazioni di 
più difficile disoccupazione. 

Lo sviluppo di u n a linea editoriale che 
sappia cogliere l 'evoluzione del mondo 
giovanile non può non dare il p iù possi
bile voce ai protagonist i di queste real tà , 
soprat tu t to a coloro che r isul terebbero al
t r iment i emargina t i nella d inamica del
l ' industr ia cul turale . È una quest ione che 
va posta in un contesto più generale di 
r innovamento dell ' informazione RAI. 

Su questo ter reno s iamo arr ivat i ad 
un momen to impor tan te di riflessione. 
Sta infatti m a t u r a n d o l 'esigenza di an
dare oltre l 'assetto creato con la r iforma 
del 1975, che ha avuto il mer i to di am
pl iare la presenza delle aree cul tural i e 
polit iche al l ' interno della RAI, m a che ha 
porta to , in tempi più recenti , ad una 
sorta di i r r ig idimento del r appor to t ra 
aree polit ico-culturali e testate giornalisti
che. 

In realtà, com'è na tura le , r ispet to al 
1975, il paese è molto cambia to . Se al
lora un 'ar t icolazione delle testate per aree 
polit ico-culturali era garanzia di mass imo 
plural ismo, oggi il diverso rappor to t ra 
società i ta l iana e politica suggerisce solu
zioni editoriali diverse. La società i ta l iana 
probabi lmente è oggi più complessa ed 
ar t icolata ed anche - come dire - più 
laica di quan to non fosse quindici anni 
fa, e pone una d o m a n d a di informazione 
più mira ta . 

Per questo ho ipotizzato una diversa 
art icolazione editoriale delle testate, e su 
ciò na tu ra lmen te è aper ta una riflessione 
in seno al consiglio di amminis t raz ione . 

Mi chiedo se non si possa individuare , 
nel contesto di quest ' ipotesi , u n a tes ta ta 
o u n a fascia orar ia d ' informazione, che 
abbia , t r a le sue cara t ter is t iche editorial i 
fondamental i , un 'a t tenz ione par t icolare al 
m o n d o giovanile e la r icerca di u n dia
logo con i protagonis t i di questa real tà . 

Vengo al secondo p rob lema . In questa 
l inea editoriale di par t icolare at tenzione 
al m o n d o giovanile, devono t rovare spa
zio alcuni momen t i di informazione speci
f icatamente indir izzata alla sensibilizza
zione su temi che costi tuiscono una vera 
e p ropr ia emergenza: la droga, in p r i m o 
luogo, e l 'AIDS. 

Ho proposto, a questo r iguardo , la 
realizzazione di organiche campagne di 
informazione e prevenzione, a t t raverso 
uno sforzo coordinato dei mass media e 
delle isti tuzioni p iù interessate: scuola, 
forze a r m a t e e s t ru t ture sani tar ie . Ho il
lus t ra to questa propos ta in Pa r l amen to 
più di u n anno fa, e spr imendo la p iena 
disponibi l i tà della RAI a pa r tec ipare a 
campagne di questa na tura , e sottoline
ando la necessità di u n impulso e di u n 
coord inamento da pa r t e del potere poli
tico; finora questo impulso polit ico è 
manca to : non posso che r iconfermarne 
l 'esigenza, anche di fronte a questa Com
missione. 

In terzo luogo desidero r i levare che la 
televisione rappresen ta u n volano per l'in
tera indust r ia cul turale; ha perciò la pos
sibilità di or ien tarne la produzione cultu
rale. 

Nel caso della cu l tura giovanile, che è 
na ta come esperienza di comunicaz ione 
esterna a l l ' indust r ia cul tura le e che sem
pre più si è però ricollocata a l l ' in terno di 
quel l ' industr ia , è essenziale che, in que
st 'osmosi t ra m o n d o giovanile e indus t r ia 
cul turale , l ' interazione sia reciproca e non 
si de termini uno schiacciamento delle 
esperienze p iù vitali . Vi è in questo u n 
ruolo de te rminan te per la RAI, che di 
quest 'osmosi dovrebbe essere s t imolo e 
garan te . 
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La RAI può infatti offrire alla cul tura 
giovanile spazi di espressione al di fuori 
del condizionamento del mercato , che po
trebbero t rovare il momen to cu lminante 
in una manifestazione annuale europea 
della cul tura giovanile, che pot rebbe col
legarsi con la Biennale o con il festival di 
Spoleto. 

Affronto ora la quar ta ed u l t ima que
stione. La televisione in Italia, come nella 
maggior par te degli al tr i paesi, rappre
senta un potenziale di formazione e di 
educazione grandemente sottoutil izzato. 
Continua ad esservi separatezza t ra i 
mass media e l 'att ività della s t ru t tu ra 
scolastica, anche se la televisione rappre
senta ormai uno s t rumento di informa
zione cul turale e di socializzazione di im
portanza par i a quella della scuola e 
della stessa famiglia. 

Sugli elementi costitutivi della perso
nali tà cul turale del giovane, e dunque sui 
modelli di vita, sui valori, sui comporta
menti sociali, sullo stesso linguaggio, la 
televisione esercita un' influenza sotto 
molti aspetti superiore a quella della 
scuola. Viviamo nella società dell'infor
mazione, eppure per la scuola i ta l iana i 
mezzi di comunicazione di massa non co
stituiscono una real tà sociale e cul turale 
che merit i spazio ed at tenzione. Da par te 
sua la televisione, finora, non ha valoriz
zato appieno le potenzial i tà educative del 
mezzo e la possibili tà di collaborazione 
con le s t rut ture scolastiche. La sinergia 
tra scuola e televisione può apr i re pro
spettive di es t remo interesse, può fornire 
alla scuola s t rument i didatt ici nuovi ed 
efficaci, può consentire l 'organizzazione di 
un sistema di educazione permanente , 
par t icolarmente mira to a p rog rammi di 
formazione e di riqualificazione professio
nale, in un quadro di sostegno al l ' impren
ditoriali tà giovanile ed alla creazione di 
occupazione, può permet te re una rifles
sione critica sulla cul tura giovanile. 

Si t ra t ta di una prospet t iva che può 
essere messa in movimento da un' inizia
tiva politica di indirizzo p rogrammat i co 
da par te del Par lamento . Colgo l 'opportu
nità offerta da questa audizione per sotto
lineare l ' importanza che avrebbe una si

mile iniziativa, anche in una prospet t iva 
di r i forma più organica della scuola. 

Si po t rebbe ipotizzare la convocazione 
- su questo, e sugli al tr i aspett i di una 
polit ica per il m o n d o giovanile - di u n a 
conferenza nazionale sulla condizione gio
vanile, par t i co la rmente mi ra t a ai pro
b lemi della comunicazione sociale, pro
mossa ed organizzata dal Par lamento , cui 
la RAI garan t i rebbe il p iù vasto contri
bu to di proposte e di documentaz ione . 

Queste, signor presidente, sono alcune 
osservazioni di cara t te re generale ed an
che alcune proposte a tes t imonianza della 
volontà di p iena col laborazione da pa r t e 
del servizio pubbl ico, come è doveroso 
che sia con il Par lamento , e part icolar
mente con questa Commissione. R imango 
na tu ra lmen te a vostra disposizione per 
ulteriori approfondiment i , e vi ingrazio. 

PRESIDENTE. Ringrazio a mia volta 
il pres idente Manca e sottolineo l ' impor
tante circostanza costi tuita dal fatto che 
egli non si è l imi ta to a r ispondere con 
mol to interesse alle questioni poste in 
ape r tu ra della seduta, m a ha indubbia
mente ampl ia to l 'orizzonte del r appor to 
t ra questa Commissione e la RAI, pun tua
l izzando l 'esigenza di u n a « car ta dei mi
nori » che collochi il ruolo delle informa
zioni nella prospet t iva della formazione 
del c i t tadino democrat ico . 

Ci sono state sottoposte impor tan t i 
sollecitazioni e la Commissione avrà 
quindi mate r ia di ul ter iore riflessione. Per 
quan to r iguarda una eventuale conferenza 
nazionale per la gioventù, avevamo già 
assunto u n a del iberazione nel nostro 
p r imo p r o g r a m m a di lavoro; indubbia
mente , la proposta dell 'onorevole Manca 
è di rilievo e r i tengo che su di essa — 
come sulle al t re - la Commissione po t rà 
assumere delle iniziative. 

EMMANUELE MILANO, Vicedirettore ge
nerale della RAI-TV per la televisione. L'in
tervento del pres idente Manca è s tato 
mol to oppor tuno per chiar i re che le op
por tun i tà che lo s t rumento televisivo può 
met tere a disposizione di una Commis
sione come questa per ins taurare un rap-
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porto, per così dire, di « anda t a e ri
torno » con il mondo giovanile sono mol
teplici, m a vanno approfondite al fine di 
renderle maggiormente efficaci. Poiché la 
Commissione d ' inchiesta sulla condizione 
giovanile deve stabil ire un rappor to con 
il mondo dei giovani per conoscerne ed 
approfondirne le esigenze ed i problemi , 
in modo da poter m a t u r a r e proposte di 
intervento da offrire al Par lamento , certa
mente la televisione può fare parecchio, 
in linea con le indicazioni fornite dal pre
sidente Manca. Si t ra t ta di s tabil ire quali 
fra le cose che si possono fare s iano le 
più utili ed efficaci per il fine che si 
vuole raggiungere. 

Cercherò di rendere essenziale il mio 
intervento, senza d i lungarmi ad elencare 
tut te le iniziative che la televisione as
sume per il pubbl ico giovanile: esse, in
fatti, sono così tan te che r ichiederebbero 
molto t empo per i l lustrarle. Posso innan
zitutto affermare che esiste una difficoltà 
complessiva a dialogare con i giovani at
t raverso lo s t rumento della televisione; il 
mondo giovanile è, inoltre, il pubbl ico 
più difficile, non solo in Italia m a anche 
in altri paesi, in quan to più facilmente 
sfugge ad appun tamen t i precisi con la te
levisione e si muove nel l ' ambi to della 
giornata o della se t t imana televisiva sce
gliendo i p rog rammi in modo tale che 
non necessar iamente le scelte del l 'uno co
incidano con quelle del l 'a l t ro. 

Nella maggior pa r te dei paesi nei 
quali non esiste un servizio pubbl ico in 
posizione di central i tà i p r o g r a m m i desti
nat i agli spet tatori p iù giovani sono del 
tut to scomparsi ; in alcuni paesi non esi
stono più n e m m e n o i p r o g r a m m i per i 
bambin i , sebbene essi rappresent ino un 
target più preciso e l imitato, e l 'unico 
rappor to con il pubbl ico degli spet tatori 
p iù piccoli è r idot to alla presentazione in 
certe fasce orarie, prevalentemente mat tu 
tine, di cartoni an imat i e niente più. Ne
gli Stat i Uniti d 'America, dove il servizio 
pubbl ico ha una percentuale del 3-4 per 
cento perché tu t to il resto è pr ivato e 
commercia le e si muove nella logica delle 
esigenze del mondo pubbl ic i tar io , la si
tuazione è esa t tamente quella che ho de

scri t to: non esiste u n a televisione per 
bambin i , ragazzi o giovani, m a sol tanto 
incontr i occasionali . 

Il t ipo di televisione che facciano oggi 
in I tal ia e che è diffuso in quasi tu t to il 
m o n d o - quella che noi ch i amiamo u n a 
televisione « general is ta », cioè composta 
da reti televisive che cercano di servire 
l 'universo degli spet ta tor i - sta muoven
dosi nella direzione di una specializza
zione; nei pross imi anni assis teremo allo 
svi luppo di u n a televisione per target a 
fianco di quella « general is ta » a t tua l 
mente esistente, con la nasci ta di reti 
specializzate. Per quan to r iguarda queste 
u l t ime, già ne esistono alcune a cara t te re 
musicale; nei giorni scorsi è s ta ta propo
sta negli Stat i Uniti la creazione di una 
rete special izzata nella fantascienza, al 
par i di p r o g r a m m i dedicat i agli appassio
nat i di caccia e pesca. 

Cer tamente le reti dest inate ad un 
pubbl ico di spet tator i minorenni si svi
lupperanno . La s t rada che è s ta ta ten ta ta 
per p r i m a è quella del l 'aggancio del pub
blico giovanile a t t raverso la mus ica rock: 
esiste, infatti, una rete televisiva che t ra
smet te v e n t i q u a t t r o r e su vent iqua t t ro 
questo t ipo di musica, in quan to quella 
viene considera ta u n a chiave per apr i re 
l ' interesse del m o n d o dei giovani. Anche 
tale chiave na tu r a lmen te è sollecitata dal
l 'a t tenzione che il m o n d o della pubbl ic i tà 
rivolge a quella consistente par te del 
pubbl ico di consumator i rappresen ta ta 
dai giovani. 

Nel nost ro paese uno svi luppo a rmo
nico del s is tema televisivo, che riesca a 
con temperare le esigenze di fare spetta
colo e d iver t imento con quelle di divul
gare l ' informazione e la cul tura , è tut-
t 'oggi condizionato dal l 'assenza di una re
golamentazione che chiar isca bene i ruoli 
di ognuno e le possibil i tà di svi luppare il 
p ropr io lavoro. 

Ciò che mi pa re impor tan te al fine di 
svi luppare u n p iano ragionevole nella di
rezione sollecitata da questa Commissione 
d ' inchiesta è ot tenere un ' indicazione pre
cisa di chi s iano i giovani ai qual i ci 
vogl iamo rivolgere; di solito, q u a n d o par
l i amo di giovani, ci r i fer iamo general-
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mente ai minori , cioè agli spet tatori che 
vanno dai due fino ai quat tordici o ai 
diciotto anni . Ritengo che il pubbl ico gio
vanile sia oggi più difficile da cogliere; 
probabi lmente esso si muove in una fa
scia di età che va dai quattordici-sedici 
anni addi r i t tura fino ai venticinque-venti-
nove anni . Se sono at tendibil i i r isultat i 
di uno studio effettuato sulla condizione 
giovanile in Italia, promosso dal Consiglio 
nazionale dei minori , s iamo in presenza 
di un abbassamento del livello di matu
ri tà cognitivo-culturale, per cui i giovani 
a dodici-quattordici anni già ne hanno 

v raggiunto un 'accet tabi le grado; la matu
ri tà sociale, invece, si raggiunge sempre 
più tardi , in quan to sono più complesse 
le esigenze di formazione alle quali deve 
at tendere il mondo della scuola, in pre
senza di un ingresso sempre più conge
stionato nel merca to del lavoro. 

Se è con questo pubbl ico che la Com
missione intende dialogare in part icolare, 
cer tamente le iniziative che si possono 
assumere nel settore delle inchieste e 
delle indagini televisive sul mondo dei 
giovani o le occasioni di espressione che 
possono essere offerte a ques t 'u l t imo sono 
molteplici; dovranno tut tavia essere di
scusse ed approfondite, in modo da sce
gliere quelle più efficaci, utili ed interes
santi. I giovani appar tenent i a questa fa
scia di età seguono molto la televisione, 
ma è difficile individuare le fasce orar ie 
che privilegiano, sia perché non abb iamo 
previsto per loro p rog rammi specifici, sia 
perché, probabi lmente , essi stessi non si 
sono dimostrat i par t ico larmente interes
sati ad averne. Sarebbe anche utile stu
diare in che modo uti l izzare la radio, che 
i giovani ascoltano assai spesso. 

Pur con le difficoltà che cara t ter izzano 
la situazione i taliana, il r appor to che oggi 
la RAI cerca di svi luppare con il mondo 
giovanile si muove, in sostanza, su 
un ' ampia tast iera: dall ' informazione alle 
rubriche culturali , a proposito delle quali 
vale la pena r icordare che ad esse può 
ricondursi il 50 per cento delle t rasmis
sioni (un dato che la vistosità degli ap
puntament i che fanno spettacolo rende 
difficilmente evidente); dal la produzione 

di sceneggiati sulla condizione giovanile 
agli spazi dedicat i alla musica rock e alla 
musica « doc ». Inoltre, ogni qualvol ta se 
ne presenta l 'occasione, i giornali dedi
cano speciali rubr iche ai p roblemi dei 
giovani, soffermandosi, in par t icolare , sui 
fenomeni della disoccupazione, del l 'emar
ginazione e della droga. 

Per quan to ci r iguarda , poss iamo con
fermare la nos t ra disponibil i tà a por re lo 
s t rumento televisivo a disposizione di 
ogni interessante ed efficace iniziativa che 
sia possibile r icondurre nelle diret tr ici in
dicate dal pres idente Manca. Ovviamente , 
ciò non esclude l ' ipotesi di un ' ape r tu ra di 
spazio nel terr i tor io delle t r ibune per 
l 'accesso. Mi permet to , tu t tavia , di formu
lare un sommesso r ich iamo nel senso di 
considerare questa localizzazione non 
certo come u n a delle più efficaci e felici 
pe r ot tenere, rea lmente , un rappor to ed 
u n dialogo con i giovani. Da questo 
pun to di vista, men t re r isul ta abbas tanza 
facile il conta t to con i rapr resentan t i 
delle associazioni giovanili , assai p iù dif
ficile appa re quello con i giovani n o n 
organizzat i ; aggiungo che quest 'u l t imo, 
propr io per la sua carat ter is t ica di occa-
sionali tà non scientifica, po t rebbe offrire, 
in televisione, un ' immag ine assolu tamente 
deformata della real tà del pubbl ico giova
nile. 

Ri ten iamo che debba essere svi luppato 
un rappor to nuovo con il pubbl ico dei 
giovanissimi (proprio nel l 'aulet ta dei 
gruppi della Camera dei Deputat i ab
b i a m o manifestato l ' intenzione di rea
lizzare, per il p ross imo anno, t rasmissioni 
specifiche per i bambini ) ; r i teniano, al
tresì, che si debba iniziare a r icostruire 
u n rappor to con i giovani, i qual i h a n n o 
vissuto u n a difficilissima fase di concor
renza televisiva, una fase che ha interes
sato non solo il nost ro paese m a l 'Europa 
intera. 

In conclusione, men t re per i ragazzi si 
s tanno por t ando avant i ta lune at t ivi tà 
che possono essere u l te r iormente perfezio
nate , l 'universo dei giovani deve ancora 
essere affrontato, e per far ciò occorrono 
s t rument i ben cal ibrat i ed affinati, al fine 
di renderl i pa r t i co la rmente efficaci. 
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PRESIDENTE. Pr ima di dare la pa
rola al dot tor Longhi, che, in par t icolare , 
ci riferirà sui problemi dell 'accesso RAI-
TV, considerat i gli impegni odierni , ri
tengo sia possibile prevedere, sin d'ora, 
un prosieguo dell 'audizione del dot tor Mi
lano e del dot tor Longhi nella giornata di 
mercoledì prossimo, in modo da consen
tire a tut t i i commissar i di va lu tare le 
indicazioni emerse ed eventua lmente defi
nire quel quadro preoperat ivo a cui è 
stato fatto riferimento in aper tu ra di se
duta . 

ALBINO LONGHI, Direttore tribune e ac
cesso della RAI-TV. Per quan to at t iene al
l 'utilizzazione dei p r o g r a m m i per l 'ac
cesso, al fine di dare voce e spazio all 'as
sociazionismo giovanile riconosciuto, non
ché ai giovani non organizzati , r i tengo 
che l ' interlocutore più idoneo non sia 
tanto identificabile nella mia persona, 
quanto nella specifica Sot tocommissione 
pa r l amen ta re ch iamata , per legge, a disci
pl inare il settore in questione. 

Come è noto a lei, signor presidente, 
ed a tut t i i m e m b r i della Commissione, 
nel settore dell 'accesso la RAI si l imita a 
prevedere una s t ru t tura di coordina
mento, lasciando l 'autogestione, cioè le 
carat ter is t iche propr ie di questo ist i tuto 
innovativo, alle associazioni che richie
dono la realizzazione dei p r o g r a m m i . 

Ebbene, se non mi sentissi par tec ipe 
dei problemi evidenziati da questa Com
missione di inchiesta, potrei anche consi
derare concluso qui il mio intervento. 
Ma, poiché così non è, voglio dire subi to 
che, a mio sommesso avviso, per da r voce 
ai giovani della nostra società non può 
esservi s t rumento più vecchio di quello 
dell 'accesso... 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa per 
l ' interruzione, dot tor Longhi, m a desidero 
r icordarle che consider iamo necessaria 
l 'utilizzazione dell 'accesso, per al t ro avve
nu ta in modo l imitato, perché non esi
stono altr i spazi. Non a v r e m m o difficoltà 
a r inunciarvi se, in ipotesi, ci fosse con
sentito di ut i l izzare i telegiornali. . . 

ALBINO LONGHI, Direttore tribune e ac
cesso della RAI-TV. In effetti, il pres idente 
Manca, r i ch iamandos i al p iano editoriale, 
ha fatto un 'osservazione che non credo 
sia sfuggita alla vostra at tenzione, cioè 
che non è impossibi le ipotizzare fasce o 
spazi dedicati , prevalentemente , ai pro
blemi della condizione giovanile. Do
vrebbe essere questa, anche a mio avviso, 
la s t rada percorr ibi le , men t re quella del
l 'accesso, o rma i « ingessata », poteva an
dar bene, in qualche misura , per d a r voce 
alla ricca ed ar t icolata real tà dell 'associa
zionismo i tal iano, cioè a quei segment i di 
interessi par t icolar i e settoriali che, in u n 
certo periodo, hanno potu to t rovare spazi 
p r i m a inesistenti . Per la veri tà a m e non 
piace neanche ch iamar l i p r o g r a m m i per 
l 'accesso, in quan to p iù oppor tuna sa
rebbe la denominaz ione di « spazio li
bero », inteso quale occasione per da r 
voce a real tà che d iversamente avrebbero 
difficoltà a manifestarsi . 

Comunque , mi s embra corret to ricor
dare che non sono previste forme di ac
cesso ai giovani non associati , né t rasmis
sioni apposi te possono essere immagina te , 
negli spazi previsti , per i l lustrare e dibat
tere i temi della condizione giovanile. 
Ciò, p robabi lmente , costituisce il l imite 
più evidente della normat iva sul di r i t to 
di accesso, che nel 1975 è s ta to conside
ra to come un da to fortemente innovativo, 
m a che ha finito col r ispondere in m o d o 
insufficiente alle esigenze di par tec ipa
zione per le qual i era s ta to creato. 

Un ' in teressant iss ima r icerca svolta dal 
d ipa r t imento di sociologia del l 'universi tà 
di Bologna, dal t i tolo « La par tec ipazione 
negata », dovrebbe, in qualche misura , 
d issuadere la Commissione da l l ' immagi 
nare che l ' ist i tuto dell 'accesso possa ser
vire, oggi, a da re voce e spazio alle rea l tà 
e al l 'universo dei giovani. Può dare spa
zio a ta lune rea l tà esistenti, così come 
accade per le associazioni femminil i che 
ut i l izzano efficacemente ed intell igente
mente lo spazio dell 'accesso: credo che 
ciò possa valere anche per le associazioni 
giovanili ed in questo senso condur rò u n a 
r icerca per accer tare se, come penso, que
ste u l t ime non h a n n o rea lmen te ut i l izzato 
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gli spazi disponibili . Ciò è avvenuto pro
babi lmente perché il mondo giovanile 
non accetta l 'idea, per così dire, di ghet
tizzarsi in uno spazio l imitato. 

Il collega Milano ha g ius tamente ac
cennato alla difficoltà di cogliere gli inte
ressi e le temat iche propr ie del mondo 
giovanile; tut tavia sono disponibile ad 
esaminare tut te le possibili tà di collabo
razione che la RAI è in grado di offrire 
in questo settore, tenendo presente che 
l'accesso è uno spazio l ibero gestito dalle 
forze politiche, dalle associazioni, m a non 
dalla RAI. 

PRESIDENTE. Sì, però è paga to dal la 
RAI. Ho precedentemente r i levato come 
la confezione dei p rog rammi dell 'accesso 
sia autogestita dai giovani; infatti il con
tenuto deve essere stabili to dalle associa
zioni, però la fabbricazione del prodot to 
deve poter avvenire - come prevede la 
legge - a spese dell 'ente. A questo pro
posito, occorre una conferma che non 
sia l imitat iva del l ' interpretazione della 
legge. 

Il secondo prob lema è quello di una 
scelta adeguata della fascia orar ia nella 
quale collocare - questione di r i levanza 
non marginale - tali p rog rammi ; la 
p r ima cosa che ci viene in mente , ben 
inteso se le associazioni giovanili lo vor
ranno, è di restr ingere i l imiti che finora 
hanno carat ter izzato tali spazi. In defini
tiva, esiste un p rob lema di spesa relat ivo 
alla confezione dei p rog rammi dell 'ac
cesso: questi u l t imi sono noiosi in quan to 
i giovani, non avendo grandi disponibil i tà 
economiche, non possono far a l t ro che 
collocare una persona dietro un tavolino 
a par lare in un orario assolutamente non 
frequentato. Da questo deriva l 'emargina-
zion$. Si può lavorare per evitarla ? 

ENRICO MANCA, Presidente della RAI-
TV. Noto che l 'at tenzione è part icolar
mente concentrata sulla questione dell 'ac
cesso, che personalmente giudico assolu
tamente l imitativa, r idut t iva e del tu t to 
fuorviante r ispetto al p rob lema in esame. 

Ritengo siano stati offerti alla valutazione 
della Commissione ben al tr i spazi nel
l ' ambi to della p rog rammaz ione e del 
ruolo che la televisione può svolgere. 

Per quello che r iguarda specificata
mente l 'accesso, non si t r a t t a di offrire in 
dotazione u n tavolino più g rande od un 
cestino di fiori, perché il dato, in so
stanza, non cambierebbe ; ciò non toglie 
che non si possano rivedere, al m o m e n t o 
oppor tuno, gli aspett i p iù p re t t amen te 
economici . Tut tavia mol to d ipenderà 
dalle decisioni della Sot tocommissione 
per l 'accesso della Commissione par la
men ta re di vigilanza. Comunque, devo 
dire che f rancamente ho l ' impressione che 
si r imanga in u n a sorta di labir into, 
senza affrontare problemi di ben p iù am
pia dimensione. 

GIUSEPPE PISICCHIO. In tendo innanzi
tu t to espr imere soddisfazione per la di
sponibil i tà d imos t ra ta dal pres idente 
Manca, dal dot tor Milano e dal dot tor 
Longhi, r ingraziandol i anche per la sotto
l ineatura effettuata in ordine ai pro
g r a m m i dell 'accesso, conformemente a 
quan to emerso anche in questa Commis
sione. 

Ritengo di non essere il solo a credere 
che quan to p iù i p r o g r a m m i sono istitu
zionalizzati , pe r così dire, cristall izzati in 
una « nicchia » p rede te rmina ta , t an to p iù 
vengono rifiutati dal pubbl ico . Sono del 
pare re che i p r o g r a m m i dell 'accesso ri
spondano ad u n a funzione e ad u n ruolo 
che, come è s ta to ben sottol ineato dal 
dot tor Longhi, non si possono completa
mente concil iare con le esigenze da noi 
manifestate; il pres idente Savino giusta
mente ha posto in rilievo la necessità di 
inventare occasioni che d iano spazio, 
nella televisione di Stato, non solo alla 
Commissione, che è ben poca cosa, es
sendo sempl icemente uno s t rumento per 
raccogliere le istanze emergent i dal la so
cietà civile, m a anche alle richieste delle 
giovani generazioni . In questo senso, i no
stri ospiti h a n n o fornito indicazioni estre
m a m e n t e interessanti , che mi pa re va-
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dano nella direzione degli o r ien tament i 
che si e rano già manifestat i in questa 
sede; des idereremmo approfondire, per
tanto, ta lune questioni con il dot tor Mi
lano e con il dot tor Longhi, se il presi
dente Manca consente, in u n a seduta che 
potrà essere prevista per la pross ima set
t imana . 

PRESIDENTE. Ringrazio, a nome 
della Commissione, i nostri ospiti per il 
contr ibuto offerto air inchiesta che s t iamo 
svolgendo e rinvio il seguito del l 'audi
zione, l imi ta tamente al dot tor Milano e al 

dot tor Longhi, a mercoledì 26 luglio alle 
9,30. 

La seduta termina alle 10,35. 
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